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Il Grande Albergo Maugeri
di Acireale 

posizionato nel centro storico dispone di ristorante, 
american bar, parcheggio interno e sistema wireless 

in  camera.

Ben posizionato vicino ai nodi stradali più importanti 
che permettono il facile raggiungimento di Catania, 
Taormina, Etna, la Riviera dei Ciclopi, La Riserva 

Naturale Orientata “La Timpa” di Acireale.

Acireale e la Timpa

Acireale ed il mito di Aci e Galatea

Acireale è una bellissima città barocca sul mare, circondata dai limoneti. Dalle sue terrazze la vista abbraccia il golfo da 
Catania alla Calabria. E' nota anche per il carnevale, che richiama turisti da 
tutta l'Italia e per lo stabilimento termale, che sorge su un'antica villa. Attorno 
alla città vi sono molti villaggi sul mare: Santa Caterina (con una suggestiva 
terrazza sulla Timpa, un'area naturalistica con una vegetazione originale, 
unica al mondo); Pozzillo (caratteristico villaggio di pescatori che sorge sulla 
pietra lavica, circondato dal verde dei limoneti); Santa Tecla (un paesino sul 
mare alle pendici di un costone ricoperto dalla vegetazione della Timpa, da 
limoneti e da oliveti); Santa Maria La Scala (un pittoresco villaggio di pescatori, 
che mantiene intatta la sua architettura originale, con un caratteristico 
porticciolo); Stazzo (un paesino affascinante sulla costa, che odora di zagara); 
Capomulini (un aggregato situato sul golfo che abbraccia l'isola Lachea ed i 
mitici Faraglioni). Tutta l'area è affollata da villeggianti e turisti ed è rinomata per la sua cucina a base di pesce.

Piazza del Duomo - La bella e grande piazza è delimitata da edifici barocchi: il Duomo, la Basilica dei S.S. Pietro e Paolo, 
dalla bella facciata resa asimmetrica dall'unico campanile, ed il Palazzo Comunale (1659) con bei balconi in ferro battuto 

sostenuti da mensole riccamente ornate da mascheroni e esseri mostruosi. 
Leggermente defilato, all'inizio di via Davì, il secentesco Palazzo Modò ha due bei 
balconi con reggimensola a mostri e presenta ancora, sulla facciata, il nome del 
teatro qui ospitato ai primi del '900, Eldorado, coronato da un mascherone. Duomo 

- Dedicato alla SS. Annunziata e a S. Venera, ha una facciata bicroma in stile 
neogotico, opera di Giovan Battista Filippo Basile (1825-1891), autore del Teatro 
Massimo a Palermo e padre del più famoso Ernesto Basile, grande maestro del 
liberty. Museo dell'Opra dei Pupi - Il teatro di Turi Grasso e figli è allestito con pupi 
di tradizione acese (alcuni del secolo scorso) che permettono di ammirare la 

maestria con cui sono forgiate le armature, allestiti i costumi e dipinti i particolari dei vari pupi. Vi si trova anche un piccolo 
teatro funzionante (per gli orari e le date degli spettacoli, rivolgersi al museo).

Acireale da vedere

per informazioni e prenotazioni:

Lavoriamo perchè il Vostro soggiorno possa essere
“s p e c i a l e”.

Offerta
valida dal 7 all’11 DICEMBRE

3 giorni e 2 notti:

€ 139,00
prezzo per persona

2 giorni e 1 notte:

€ 79,00
prezzo per persona

La quota comprende:

 pensione completa in doppia
 bevande incluse
 I.V.A., tasse e servizi

Supplementi e riduzioni
 Singola € 20.00 per giorno
 3° / 4° letto adulti -10%
 3° / 4° letto bambini 3/12 anni -30%
 Bambini 0/3 anni gratis nel letto 

con i genitori Acireale dei Presepi
Acireale ha un’antica tradizione presepistica. Tutte le principali chiese custodiscono grandi opere e antiche sculture a cui 
si aggiungono allestimenti particolari in antichi palazzi e vie delle città. Dal presepe “ 

a Rutta” situato in una grotta di pietra lavica, settecentesco 
presepe composto da 34 personaggi a grandezza naturale,  
pregiati per i volti in cera e le mani scolpite in legno, che 
sembrano vivi, alla “Stella di Betlemme” nella Chiesa San Rocco, 
mostra di presepi artistici artigianali opera di circa 50 espositori 
appassionati e cultori di questa materia e provenienti sia dalla 
realtà acese sia dalla provincia catanese.
Visita del "Presepe Vivente degli Antichi Mestieri" di S. Maria 
la Stella. Un'intensa celebrazione che è anche un grande omaggio alle tradizioni, ai mestieri, e alle 

figure tipiche del recente passato siciliano.

La leggenda narra che il nome Aci derivi dalle sfortunate vicende 
amorose del bel pastore Aci e della nereide Galatea che di lui s'innamorò 
suscitando l'ira del ciclope Polifemo. Questi, folle di gelosia e di dispetto, 
si liberò del rivale scagliandogli contro, dalle vertiginose altezze del 
Mongibello, sua infernale dimora, un enorme macigno che sommerse 
l'amante sfortunato. Il  sommo Giove, impietosito dal dolore di Galatea, 
volle tramutare l'amore dei due giovani in un gaio e imperituro fiumicello. 
Per gli storici, il toponimo comune risale alla migrazione cui il terremoto 
del 1169 costrinse gli abitanti della località fondata dai Greci e 
successivamente detta Akis dai Romani. Questi lasciarono l'originario 

insediamento e diedero luogo a diverse borgate che conservarono nella loro denominazione l'eponimo di Aci.
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